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tagli al bilancio 
per finanziare il Sud 
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II ministro Andreatta propone di reperire i settemila miliardi per il 1981 diminuendo 
a casaccio quasi tutti gli altri stanziaménti -La ricostruzione « delegata » ai privati? 

ROMA — Il governo si propone di 
trasferire nel 1981 una massa finanzia
ria di 7000 miliardi nelle due regioni 
meridionali (Campania e Basilicata) 
sconvolte dal disastroso terremoto del 
23 novembre. Questa decisione non è 
stala accompagnata dalla definizione 
di una strategia che, insieme con l'ope
ra di ricostruzione del territorio e de
gli abitanti, abbia nei* obiettivo di 
costruire un saldo tessuto economico 
e sociale nelle province sconvolte. Nel 
preannunciare gli impegni finanziari a 
favore delle regioni terremotate, il mi
nistro del Tesoro Nino Andreatta ha 
ieri dichiarato dinanzi alla commissio
ne Bilancio della Camera che, sia pu
re a titolo personale, egli è favorevole 
ad un semplice trasferimento di fondi 
(ai singoli terremotali o alle imprese) 
a tìtolo di risarcimento del danno pa
tito. lasciando alla <r libera iniziativa » 
de i . singoli di disporne l'uso: o per 
concorrere alla ricostruzione ovvero per 
ricercare altrove una sistemazione. Una 
affermazione preoccupante, ci auguria
mo che una tale propensione non ab
bia nel governo altri sostenitori. 

Quanto al reperimento dei 7000 mi
liardi, Andreatta ha proposto una com
plessa manovra finanziaria il cui onere 
maggiore verrebbe scaricato sugli enti 
locali:'anzitutto viene ridotta al 18% 

(rispetto al 22-23% previsto dalle di
sposizioni legislative vigenti) la quo
ta di aumento del fondo regionale per 
l'anno 1981, con una riduzione di 400 
miliardi; analogamente sarà contenuta 
la percentuale di aumento dei fondi da 
trasferire ai Comuni e alle Province (da 
2600 miliardi a 1000). Così pure sarà ri
dotta di 1000 miliardi la possibilità per 
gli enti locali di indebitamento presso 
la Cassa depositi e prestili per le opere 
di urbanizzazione; altri 1500*2000 mi
liardi dovrebbero essere reperiti tra le 
disponibilità giacenti presso ' la Cassa 
del Mezzogiorno (ma ancora non si è 
riusciti a precisarne gli elementi), 900 
miliardi (e forse più) da un prèstito 
bancario di un cartello internazionale; 
1100 miliardi dovrebbero ossere assi
curali da un prestito comunitario. 

II complesso della manovra finanzia
ria a favore delle province terremotate 
è stato prospettato da Andreatta nel 
quadro di - una relazione : preliminare 
che egli ha fatto, appunto alla com
missione Bilancio di Montecitorio, nel
la fase di avvio dell'esame della legge 
finanziaria e del bilancio dello Stato 
per il 1981. Il ministro del Tesoro ha 
presentato contemporaneamente una 
miriade di emendamenti all'uno e al
l'altro documento, che sconfessano le 
previsioni che, prima di cadere, il go-

) verno Cossiga-bis aveva : presentato al 
Parlamento. . -

Nel complesso, le modifiche propo
ste da Andreatta prevedono maggiori 
entrate ' per 1400 miliardi e minori 

' spese per oltre 8500 tniliardi, il che 
... dovrebbe portare a un minore ricorso 

al mercato finanziario per circa 10 
mila miliardi (si passa cioè da 89 a 
79 milk miliardi). --, 

Le riduzioni operano in particolare 
tagli su una serie di leggi di spesa 
concernenti opere idrauliche e marit-

. l i m e , edilizia demaniale (—310 miliar
di' di), opere igienico sanitarie (—40 mi» 
-'-.''liardi), il ripiano dei debiti coldiretli 

• con l'INPS (8600 miliardi) già previsto 
con il decretone, mentre, contempora
neamente, viene rifinanziata (con 1540 
miliardi) la legge sulla riconversione 
industriale. L'operazióne, complessiva 
comporta tagli effettivi per 5000 mi-

"." liardi. Per quanto riguarda la legge 
finanziaria, gli emendamenti di An
dreatta prevedono tagli in quasi tulli 
I capitoli: ad esempio, —100 miliardi 
per la edilizia agevolata, —50 per quel
la sovvenzionata, —200 per l'attuazione 

. . d e i regolamenti comunitari, —20 per 
la salvaettardia del patrimonio archeo-
!O!»'PO di Roma, ecc. - -

. Domani, in commissione Bilancio, 
'comincia la discussione generale. 
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LAVIAMO — Una valigia sulle spalle, si abbandona la casa 

Zamber letti ha modifica to il « piano S » 
Il commissario straordinario ha detto che « si deve pensare a una sistemazione 
zone del sisma » - « Mi impegno a garantire il ritorno di coloro che partono » -

. Dalla nostra redazióne f 

NAPOLI — Contraddizioni 
e difficoltà di carattere 
pratico è di carattere poli
tico si intrecciano conti
nuamente nell'attuazione 
del piano di sgombero dal
le zone terremotate. Par
tiamo da quelle pràtiche 
con le parole dello stesso 
commissario straordinario. 
e Indubbiamente il plano 
"S" finora non ha dato i 
risultati sperati» ha esor
dito-Zamberletti incontran-
dOi ieri, ì giornalisti. Ed è 
un fatto- ormai scontato, 
sótto gli occhi di tutti pol
che finora solo 400 perso
ne hanno accettato di es
sere trasferite negli alber
ghi, mentre altre 8.000 ri
spetto alle 170.000 dell'altro 
giorno si sono aggiustate 
alla meglio sotto le tende. 

Altri ancora vivono nelle 

roùlottes che in zona già 
sistemate sono 3.894. Final 
mente si hanno anche l 
dati aggiornati sulle vitti
me. I morti — a ieri — 
erano per il Commiliter, 
2957, i dispersi 1574, i feri
ti 7418. Si tratta di dati 
reali? O — vista la lentez
za con cui si hanno — è 
ormai lecito sommare i 
morti con i dispersi? Certo 
è che — anche da questo 
punto di vista — le cose 
non funzionano, la reticen
za è troppa. '-••' K -:•: - '. 

*Io spero ancora per il 
piano "S" — dice Zamber
letti — ma è indubbio che 
ormai dobbiamo pensare 
alla sistemazione di una 
parte molto più massiccia 
della '-' popolazióne nelle 
stesse zone del sisma, ri
spetto a quella che aveva
mo preventivato. Per cer

care di convincere la gente 
farò affiggere manifesti 
nei paesi con i quali mi 
impegno ad un ritorno, ap
pena possibile, nelle toro 
case. Sono 'anche pronto 
per un piano di "pendolari
smo", cioè a garantire - il 
ritorno anche tutti i giorni 
dagli alberghi nelle zone 
del terremoto per permet
tere la cura degli animali 
e dei campi. Di più — con
tinua Zamberletti — non 
posso fare. Io non costrin
gerò piai con la forza la 
gente ad andarsene, ma sé. 
altre iniziative dovrò pren
dere non lo farò se non 
dopo : essermi consultato 
con i segretari di tutti l 
partiti politici*. H piano 
« A >, come alternativo, sa
rà quindi frutto' di consul
tazioni allargate. « Bisogna 
operare insieme — ripren

de ' Zamberletti — perchè 
quelli che ci aspettano so
no giorni difficili. Saran
no i giorni in cui bisogne
rà cominciare a valutare 
interamente i danni, a pen
sare alla ricostruzione e 
per questo ho letteralmen
te "fame" di tecnici. Ma sa
ranno anche i giorni in cui, 
è inevitabile, la morsa del
la solidarietà si andrà al
lentando, in cui sarà neces
sario rimandare, nelle zone 
di. provenienza, le- forze 

• che.oraste itttièyettcjefèl 
tròte tra laùompanià^ta 
Basilicata:Qui, ad esempio, 
ho uh tèrzo dei vìgili del 
fuoco di tutta Italia^ Per] 
quanto tempo posso lascia-.-. 
re sguarnito il resto del 
paese? Lo stesso ragiona-, 

-mento vale per tutti gli al
tri, anche se questo gemel
laggio ormai. consolidato 

più massiccia della 
Pendolarismo per le 

con le regioni mi garanti
sce da amare sorprese. I 
paesi saranno certamente 
ricostruiti*. r „/^^ 

La sicurezza di queste 
affermazioni' dovrebbe in
coraggiare. Ma, purtroppo, 

. alla' luce dei fatti si deve 
verificare che molte cose 
non riescono a trasferirsi 
dalla carta alla realtà. H 
piano sanitario, per esem
pio, che sembrava già ope
rante si è saputo ieri che è 
sta,to .realizzato in minima 

.parte: I 113 presidi replde-

.mlQlc^icl che.. LdavÀvano 
'entrare In funzióne sùbito, 
per ora non ci sono. Ne 
sono' stati impiantati solo 
21, perchè mancano le rou-
ilcttes su cui installarli 
mentre il personale è già 
arrivato in zona e aspetta 
nella caserma di Persano 
di prendere servizio. Dal 

popolazione nelle 
attività lavorative 

primi dati campione esce 
comunque che nessuna ma
lattia infettiva è in aitò 
mentre abbondano - quelle 
dell'apparato respiratorio. 
Alcune morti\sono già sta
te causate da queste affe
zioni (non sono state quan
tificate) ma il vero perico
lo è che si presenti una 
epidemia di meningite, ma
lattia - particolarmente fa
vorita dal freddo. --. \ 

Un piano che sulla car
ta sembrava realizzabile 
mostra quindi 1 suoi lìmiti 
proprio mentre lo - sforzo 
dovrebbe essere al massi
mo. E questo mentre non 
è chiaro quale 11 rappòrto 
di Zamberletti con 1 nota
bili de, che non pèrdono 
occasione per attaccarlo. 

Marcella Ciamelli 

La Lega-coop si impegna 
per l'oggi e Adorna 

, Dai pasti caldi per l'emergenza ai prefabbricati e ai punti ven
dita per la ricostruzione - Le proposte della Lega a Zamberletti 

ROMA — La Lega delle coo
perative e mutue ha illustra
to Ieri in una ' conferen-
za-stahipa le sue proposte di 
impegno e contributo alla ri
costruzione delle zone colpite 
dal sisma. Il pacchetto- di 
proposte, concordato con le 
altre centrali cooperative, è 
stato presentato domenica al 
commissario al governo 
Zamberletti. Finora non ha 
ottenuto risposte. -

Vale la pena di ricordare 
quello che già la Lega sta 
facendo e ha fatto, come si è 
mossa subito dopo il - terre
moto. Quattro centri operati
vi, Napoli, Salerno. Avellino 
• Potenza, centocinquanta 
tecnici, squadre di rimozione 
delle macerie, 10.000 pasti cal
di al giorno distribuiti della 
Oamst siciliana, coperte, vi
veri, un miliardo di lire co
me primo versamento di una 
grande sottoscrizione nazio
nale. 

Questo oggi. Ma il terremo
tò nel Mezzogiorno dltalia 
ha aperto questioni che van
no oltre la solidarietà, pro
blemi cl.e stanno emergendo 
drammaticamente. 

Esiste la possibilità di ri
costruire un tessuto econo
mico e produttivo finalmente. 
su basi nuove. 

Ne parliamo con Prandlm, 
presidente della Lega, con 
Dragone, con Bonistalli che è 
appena rientrato da un giro 
nelle zone disastrate. 

Fanno cifre chiare, danno 
esempi precisi. Servono case 

che permettano ai tanti che 
vogliono restare di superare 
l'inverno? La Lega può forni
re e costruire in un tempo 
brevissimo 100.000 metri qua
drati di prefabbricati. Vanno 
verificate rapidamente e se
riamente le lesioni subite da 
edifici ancora in piedi? Sia
mo in grado di far partire su
bito 20 squadre composte da 
sei tecnici, architetti, Inge
gneri, geologi. geometri, 
completamente autosufficien
ti. ed in grado di fare, verifi
che serie. >: •;•*• ~ *._ / •!• 

E ancora, al centro opera
tivo di Napoli dicono gli ser
vono 50.000 : pasti caldi al 
giorno? Possiamo dargliene 
20.000. •' I '- punti-vendita sono 
un grave problema, special
mente per i comuni più iso
lati e difficili da raggiungere?. 

La Lega dispone di struttu
re mobili che si spostano con 
grande velocità ed hanno una 
notevole capienza. 

E cosi per i mangimi e 1 
foraggi per il bestiame, uno-
dei drammi di questa geme 
che si è continuato a non 
capire. Se in tanti non se ne 
vogliono andare neanche per 
qualche giorno, se l'operazio
ne «S» fallisce è perché le 
popolazioni colpite non vedo
no alcuna prospettiva futura é 
gii si chiede di lasciar morire 
gli animali o quel pezzetto di 
terra che sono il loro unico 
patrimonio, oggi come ien. . 

Per- ridare coraggio e fldu-
eia molto si può fare. 

La Lega ha deciso di costi

tuire un fondo speciale di, pro
mozióne ' cooperativa presso 
la finanziaria Fincooper ad 
un tasso di interesse bassis
simo per favorire' interventi 
nell'agricoltura, nell'edilizia. 
nei servizi. ~ 
' In questo modo verranno 
attivati cinquanta miliardi. 
Venticinque ne ha chiesti al 
governo, 30 presso la Coper-
credito, cinque alla Coper-
leasing, per mettere in piedi 
un minimo di capitale che 
aiuti le popolazioni colpite a 
creare una struttura coopera
tiva fatta di agricoltura, stai
le. piccoli opifici, punti di 
vendita. * . - * ; • » , 

n 12 dicembre la Lega e le 
sue associazioni riuniranno il 
Consiglio generale in una 
grande assemblea pubblica 
proprio a Salerno, uno dei 
capoluoghi della tragedia-
Contro ruberie, feudi e clien
tele porteranno la loro pro
posta di forza seria, organiz
zata antispecultiva. con una 
grande capacità di aggrega
zione e di mobilitazione so
ciale. Dal governo, e da 
Zamberletti, aspettano im
pegni e risposte che non po
tranno non avere un chiaro 
valore dì scelta politica. Le 
confederazioni sindacali que
sta scelta l'hanno già fatta: 
bjona parte della cifra sot
toscritta dai lavoratori con le 
quattro ore di lavoro sarà u- • 
tluzzata per interrenti di svi
luppo della coopcrazione 

M. Giovanna Maglie 

Andatevene; Qui 
chi ha Fa » 

Il sindaco democristiano di Grottaminarda si ripete: questa volta 
rifiuta l'aiuto volontario del Comune di Siena per l'acquedotto 

Dal nostro corrispondente 
GROTTAMTNARDA — « Tor-
natevene a casa e lasciate 
stare l'acquedotto. Qui lavo
ra solo chi ha già ottenuto un 
appalto». Antonino Puccillo, 
il sindaco de di Grattami-
narda che la settimana scor
sa ordinò. ai suoi scagnozzi di 
assalire; pistola alla mano, il 
centrò ' di ' raccolta pro-terre
motati delle pubbliche assi
stenze toscane, ha dato una 
nuova prova di arroganza. 
Infetti si è rifiutato di accet
tare l'aiuto della squadra dei 
tecnici dei comune di Siena 
che,' insieme ad alcuni colle
ghi di Parma e di Milano, si 
era offerta di dare l'acqua ai 
cittadini di Grottaminarda. Il 
lavoro sarebbe stato ovvia
mente compiuto gratuitamen
te ma il sindaco non ha vo
luto saperne: a lavorare sul
l'acquedotto saranno e altre 
imprese», ha detto. 

La squadra dei tecnici di 
Siena si è messa quindi a 
peregrinare per gli altri cen
tri terremotati, fermandosi a 
Frigenio, cove il sindaco co
munista Iannarone ha accet
tato la proposta di soccorso 
dei senesi Ma i tecnici del 
consorzio idraulico dell'Alto 
Calore, l'ente' con sede ad A-
vellino che gestisce l'eroga
zione d'acqua per ben 12S 
comuni della provincia, han
no seguito l'esempio del sin
daco di Grottaminarda, Inti
mando ai soccorritori di al
lontanarsi. 

Frattanto i tecnici del co

mune di Siena erano riusciti 
a riparare l'acquedotto di 
Prigento. L'intervento del ca
pitano della compagnia di 
paracadutisti di stanza a Sie
na, impegnati nelle zone ter
remotate, ha imposto che si 
facesse affluire l'acqua • alle 
conduttore. Immediata la 
reazione dei dirigenti del 
consorzio dell'Alto Calore che 
hanno chiuso i rubinetti 
principali Se l'acqua fosse 
arrivata fino alle campagne 
sarebbe stata messa in evi
denza l'inefficienza decennale 
dei gruppi dirigenti legati al
la DC E* cosi cominciato un ; 
braccio di ferro fra tecnici 
senesi e quelli dell'acquedot
to dell'Alto Calore. Questi ul
timi hanno fatto chiaramente 
intendere che non volevano 
intrusi fra i piedi e che le 
condutture d'acqua erano 
• terreno di caccia» di loro 

proprietà, quindi i soccorri
tori se ne dovevano andare. 

I senesi sono cosi ripartiti. 
« Appena tornati ci siamo re
cati dal sindaco di Siena — 
ha detto il geometra che gui
dava la delegazione senese 
nelle, zone terremotate — e 
gli abbiamo detto che siamo 
pronti a ripartire anche subi
to per tornare nelle zone di
sastrate a patto che ci venga 
concesso di fare il nostro la
voro». 

E* stata proposta una sorta 
di gemellaggio tra uno dei 
comuni colpiti e Siena, un 
e patto di collaborazione », 
e per cui i tecnici del comune 
di Siena, affiancati da altri 
volontari, sono disposti ad 
accollarsi l'onere dei soccorsi 
per il centro colpito dal si
sma ». ; ', 

Sandro Rossi 

: Potenza: case coloniche distrutte ; 

POTENZA — Nelle campagne intorno a Potenza vivono in 
condizione di emergenza o di abbandono oltre 3 mila capi 
di bestiame, mentre numerosi altri vagano alla ricerca di 
ciba 

• Per le popolazioni terremotate, che abitavano paesi e 
montagne e vivevano in zone periferiche o in gruppi di 
case sparse la e proprietà» era quasi sempre una povera 
casa e qualche capo di bestiame. Non è facile oggi convin
cere la gente colpita dal sisma.ad allontanarsi . 
. Secondo gli ultimi dati sulla situazione nelle campagne 
del territorio terremotato, sono ISO.le case colonicht di
strutte e 460 quelle parzialmente lesionate, con circa 800 
famiglie sinistrate, delle quali solo 480 sono state fino ad 
oggi sistemate in condizioni provvisorie. 

Pochi mezzi e decisioni errate 
: f 

Ad Avellino protesta 
dei vigili del fuoco 
riuniti in assemblea 

f 
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AVELLINO — Hanno fatto un'assemblea e poi stilato 
un comunicato durissimo. I 400 vigili del fuoco venuti 
da Roma e dalla Sardegna, ed ora accampati nella 
enorme tendopoli mesta su vicino allo stadio di Avel
lino, continuano a protestare. Dopo essersi lamentati 
nei giorni scorsi per le assurde condizioni in cui sono 

.costretti a lavorare (pochi meni, le loro tende Invase 
dal fango e dalla pioggia, gli abiti fradici che non. 
cambiano da giorni) adesso contestano direttamente 

.il comando per una serie di direttiva assurda, Man 
vogliono tornare a casa cosi presta 

«I lavoratori Vigili del Fuoco del Comando di Roma 
; e della Regione Sardegna —. hanno scritto in va loro 
comunicato — riuniti in assemblea hanno ritenuto lnop-

. portuno l'avvicendamento in cosi breve periodo per due 
notivi: 1) le sona terremotate a tutt'ogfl non sono 

state tutte soccorse o soltanto raggiunte; 2) nelle zone 
i in cui si opera non è stata ancora attuata una capillare 
' settorissasione per cui il nuovo contingente si troverebbe 

nelle stesse condizioni nelle quali ci siamo trovati noi. 
- contribuendo ad aggravare ulteriormente la responsa-
• bìlità deU'aouninistrasioné centrale. Per questi motivi 
' — chiude il comunicato — si propone una turnazione 
• più funzionale, di almeno 10*14 giorni, in modo da 
garantire un servizio capillare a favore della popolazione 
colpita dalla catastrofe». 

Al campo base 1 Vigili sostengono che se loro andas-
; sera via adesso si perderebbero giorni preziosi per 
, rlorganissare il lavoro dei nuovi arrivati. Dormono nel 
; fango, operano con turni massacranti, ma chiedono di 
i restare ancora. Un esempio, per tatti e soprattutto per 
< 11 loro stesso coniando generate.. . 

- v • ! ; • 
• -. t -

c'è il rischio 
delle 

Ì-Ì . . • * . . . 

Il tribunale dei minori di Napoli invita alla prudenza i giudici 
Per i piccoli adesso uno sradicamento sarebbe il male peggiore 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un. altro dram
ma nel dramma, quello dei 
bambini terremotati. Piccoli 
che si sono visti morire a 
fianco 1 genitori, i fratellini; 
che sono rimasti lunghissimi 
giorni sotto le macerie; che 
sono venuti alla luce qualche 
giorno dopo la tragedia già 
orfani; che hanno riabbrac
ciato" i parenti, emigrati, in 
cumuli di macerie... 

- • > • . . • - . - ' 

Nelle zone sinistrate e nei 
vari ospedali dove molti di 
loro sono .stati ricoverati, i 
giudici minorili stanno con
trollando " che non debbano 
subire, dopo la violenza del: 
la natura e della disorganiz
zazione dei soccorsi, anche 
quella involontaria di chi vuol 
fare loro del bene. - • ;••: ; , •; 
"< Coppie senza ' figli che si 
sono precipitati a dare il loro 
nome a neonati rimasti sco
nosciuti; donne, clìe invano 
per anni hanno sperato nella 
nascita di un bambino, che 
ne hanno cercato uno tra i 
piccoli sinistrati; persone che 
ne hanno caricato centinaia 
in. pullman diretti al nord; 
numerosissime, inoltre, le ri
chieste di adozione. 

Gente che. nella stragran
de maggioranza dei casi, in 
assoluta.; buona fede. • vuole 
aiutare, vuole dare il calore 
di una famiglia a chi rie è 
rimasto privo. Ma •'.. proprio 
questo dato .è, ancora, tutto 
da verificare. Bisogna anco
ra vedere — dice il presiden
te del tribunale dei minoren
ni di Napoli, dottor Giovanni 
Lucantonio — se quelli che 
consideriamo orfani siano dav
vero tali; se uno dei geni
tori, in una realtà talmente 
contrassegnata dall'emigra-

- rione, non sia ancora all'este
ro o,. comunque, vivo, in un 
ospedale, o ancora disperso. 
Bisogna .controllare che non 
ci siano parenti,, fino alla 
quarta generazione, che. se
cóndo la legge, hanno il do
vere ed -i l diritto- di .occu
parsene. - E, prima di tutto, 
Sa "'deve * garantire al minore 
la sua • « identità »: sapere chi 
è, mantenere il suo nome, rion 
privario della sua storia per 
quanto breve. Perciò dal tri
bunale dei minorenni di Na
poli, che* ha giurisdizione in 
tutta la reeibne (per l'ina-
gibilità dei locali, i giudici «i 
sono dovuti trasferire in vìa 
Colli Aminei). è venuto l'in
vito e a non procedere a pre
cari affidamenti di minori e 
a compiere la dovuta identifi
cazione del .minore e degli 
affidatari, con contestuale co
municazione del provvedimen
to al tribunale, per i mino
rènni di Napoli. Perchè i bam
bini non perdano, appunto, la 
toro "identità"». -

• Perché non si metta in pe
ricolo la possibilità — lì dove 
sussiste — di ricostruire il 
nucleo.familiare originarlo, o 
comunque uno il meno possi
bile lontano dalla storia, dal
la sensibilità, dalla cultura 
del bambino. Perché coloro 
che ricevono il minore in af
fidamento. sappiano che si 
tratta di un'ospitalità tempo
ranea. che non ipoteca una 
futura adozione speciale: 
cNon è — dice il dottor Lu
cantonio — un pre-affidamen
to adottivo, ma uh pre-affida
mento affettivo ». 

«Bisogna — dice Roberta 
Filippini — del comitato re
gionale comunista — che. nel
la fase di ospitalità, il bam
bino possa "parlare", per po
ter ricostituire insieme con 
lui il suo nucleo familiare». = 

Quanti siano i bambini col
piti dal sisma, nessuno lo 
sa ancora con precisione: un 
censimento è stato chiesto con 
urgenza dal tribunale dei mi
norenni di Napoli al Comi-
liter. ma non si è ancora 
avuto. Intanto i giudici che 
operano sul territorio e nu
merosi «giudici non togati» 
stanno cercando di raccoglie
re, nelle zone colpite e negli 
ospedali, quanti più dati è 
possibile. 

Molti piccoli sono stati ri
coverati negli ospedali napo
letani, m prevalenza al Santo-
bono, dove ieri ce n'erano una 
quarantina, nei reparti dì pe
diatria, ortopedia, urologia, 
chirurgia d'urgenza. Per al
cuni. ai prepara remigrazio
ne; tre ragazzini dimessi ieri 
dal San Paolo partiranno per 
k Svizzera. 

E quelli che restano? Bi
sogna impedire che il dram
ma di questi giorni segni la 
fine della loro infanzia. Ne 
hanno ancora diritto. Per 
questo alcune associazioni e 
organizzazioni (l'ARCI. per 
esempio, e la Mensa dei bam
bini proletari) stanno invian
do nelle zone terremotate, an
che dej giocattoli, insieme ai 
viveri, agli indumenti, ai me
dicinali. 

Mftrift Frftnco 

Cgil-Cisl-Uil: improvvisato 
il decreto per i terremotati 

. - ^ • • : p 

ROMA — « Improvvisazione ». Cosi la ' Federazione CGIL-
CISL-UIL ha definito II decreto dal governo relativo alle 
misure urgenti per le popolazioni colpite dal sisma. Il testo 
delle osservazioni è stato presentato ieri alla commissione 
Lavoro del Senato. L'accusa di improvvisazione è in parti
colare rivolta alle misure in materia di assistenza e previ
denza. Il decreto, infatti, estende I < benefìci anche a soggetti 
e zone non coinvolte dal sisma >, mentre ha un carattere 
restrittivo verso chi è stato, Invece, realmente terremotato. 

Per > Il settore agricolo la Federazione CGIL-CISL-UIL 
: chiede che il trattamento di integrazione salariale sia cor
risposto solo agli operai a tempo indeterminato; mentre la 
stessa integrazione, per la durata di 30 giorni, venga elar
gita solo agli operai dei Comuni colpiti. Nelle osservazioni 
si dà spazio anche alla situazione dei disoccupati anche nel 
settore agricolo a cui spetta il trattamento di integrazione 
salariale per la durata di sei mesi. 

• Infine per ciò che riguarda le posizioni assicurative del 
braccianti si sottolinea la necessità di considerare utili le 
giornate lavorate nel 1979. I maggiori oneri che dovrà, soste
nere l'INPS, concludono I sindacati, dovranno essere a carico 
dello Stato. 

Iniziato ieri a! Senato 
Tesarne del prpvvedimeiitcr i 

ROMA — Con la relazione del senatore Tohurtl la commis
sione speciale di Palazzo Madama ha iniziato ieri l'esame 
concreto del decreto legge contenente le misure per le zone 
devastate dal terremoto. Domani e venerdì una delegazione 
di nove senatori (uno per gruppo) si recherà nelle zone ter-

• remotate per avere colloqui con il commissario straordinario 
Zamberletti e I presidenti della giunte regionali.. La pros
sima riunione della commissione è prevista per martedì 9. 

Donna incinta ituioré: solo 
dopo 6 ore i medici tentano 
di far nascere là bambina 

NAPOLI — Una giovane donna, Annunziata Morra, di ap
pena 18 anni, all'ottavo mese di gravidanza, è morta Ieri al 
Cardarelli. Le ragioni della, morte sono tutte da chiarirà. 
Ma nel suo ventre il bambino viveva ancora. I parenti han
no fatto di tutto per convincere 1 medici ad intervenir», 
a cercare ,dj salvarlo. Gli hanno risposto che, trascorsi venti 
minuti dalla r^orte deilf rmadre.rnon/.c'era più speranza. 
Invece dopo più di due* ore di cella frigorifera, quando è 
arrivata la bara, si è visto chiaramente che II ventre della 
donna si muoveva. L'Intervento è stato fatto subito, è nata 
una bambina- viva, ma è mòrta dopo pochi minuti. Una 
storia allucinante, fatta di Inefficienza, giudizi clinici su-
perftelaiir che denuncia drammaticamente I limiti • le ca
renza delle strutture sanitarie campane, aggravati ora dal 
dramma del terremoto. 

Morte quattro persone 
estratte dalle macerie 

POTENZA — Nell'ospedale San Carlo di Potenza sono deca
dute ieri sera altra quattro persone raccolte tra le maceria 
di Peicopagano è Muro Lucano. Di due delle vittime si 
conoscono i nomi: sono Maria Musano di 80 anni, • Anna 
Maria LiunI di SS anni. Sono anche segnalati crolli nella 
zona attorno ai paesi di San Severino • Sanf Arcangelo sem
pre in provincia di Potenza. . 

Ieri I militari Incaricati da Zamberletti di ' requisir* 
alcuni alberghi nella' provincia si sono trovati di fronte alla 

.protesta di alcuni proprietari che hanno reagito alla requi
sizione licenziando il personale di servizio. 

- * _ . « . „ * -

; j;:'Non' tutti individuati ^ 
i comuni colpiti 

Ancora non tono stati Individuati I Comuni della Basili» 
cata • dalla Campania danneggiati dal sisma per I quali 
saranno disposti interventi urgenti a indifferibili. Lo pre
cisa — in un comunicato — l'ufficio stampa dei commissa
ria straordinario dal governo. -In particotara ai è diffusa 
la notizia eh» I Comuni avanti diritto a tali benefici sareb
bero soltanto 126 fra quelli maggiormente sinistrati. Al ri
guardo, — si legga sempre nel comunicato — si rrtien* 
opportuno precisare che con II decreta dei prasidonte alai 
Consiglio dei ministri, da emanarsi antro a non oltre il 31 
dieambra ISSO, saranno appunto individuati I comuni «Mia 
ragioni Basilicata e Campania danneggiati dal terremota. 
Pertanto, il titolo par beneficiare dalle provvidenza previ
sta in favore delie popolazioni, è l'inclusione del Comune 
**** < * t c r * t e _ ^ y varrà emanato antro il termina previsto 
•a i 31 dicembre. .-. 

Rapito a Napoli il tiglio 
dell'armatore Grimaldi 

NAPOLI — Quattro banditi armati di pistola nanna — , _ 
strafa a Napoli Luca Grimaldi di 25 anni, primogenite datt'ar-
tnatore Gold* Grimaldi è di Paola Arcidiacono. 

Loca Grimaldi, che si tra laarsat* a lugli* m scsusmls 
• conunarcio, è stalo bloccata hi via -Caravaggio éa ém 
•atoNottaMo eh* nanne stratte a poi tamponai* l'tAtta sud» 
•«Mata, dal giovane. Scosi dallo macchine, ì maivrronti Haa-
no spinto |» una da»* autavotlwa. Luca GrimaldL allontanan
dosi a fori* vetecitè.iNoH'f Alfa sud» del giovane sona sfati 
trovati I suoi éocumonti. 

Il padre di Luca, Galèa GrimoMI, è parente al AchHH 
G » w * Crtmaldi è stato par una legislatura dapatofo 

Polizia o caratatoli nonne fatte subite dopo avara _ 
se l a i M H Z H I dal s y a s l m battete • posti di biocc* m tatto 
la tesela costiera Fteare* o nall'oinroterra, ma senza astta. 
U e V S ^ , T S f , ' «««*»* * P * I temmari, è II primo dai cln-
•ua ngfl daJrarmatore: Gli altri sana Manuel «R H anni, Con-

•V 21, Cosimo di n e Amene # u . Ouast/alHma Ha il 
, * ! " - " • * • ©Waruteter* Amano Lauro, sorella usi 
"•—*" Acanto ' 

L'armatore Grimo** è cornareprWario duna notte «Stata 
Hate » eh* ha alcune navi par crociera ira cui Te Irplnia > 
« t r e airaftfvHè .annatorlato I fratoni Grimaldi hanno anche 
totoraasl IrnpraaolloriaH.. L**a deputate * la famiglia vivano 
avana lussuosa villa In via Tassa, nella sana alta di Hepell. 
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